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LA PREVENZIONE DEL TRAUMA CRANICO NEL BAMBINO PICCOLO

La causa più frequente che richiede l'assistenza di un Pronto Soccorso per un bambino è la conseguenza di un incidente, domestico o no, che il più delle volte, per fortuna, si risolve con un grosso spavento, ma altre volte purtroppo porta con sè una prognosi  ben più grave. Fra gli incidenti in cui può incorrere un bambino, al primo posto per frequenza, sono i traumi ed in particolare oggi vorremmo parlare dei traumi cranici, di come possiamo prevenirli e di quando dobbiamo preoccuparci a trauma avvenuto.

Il trauma  cranico rappresenta, purtroppo, in Italia, la prima causa di morte nella fascia di età da 1 a14 anni ma nella maggior parte dei casi si risolve senza esiti. Dal 4 al 8 % delle visite eseguite al Pronto soccorso è dovuto al trauma cranico

Un nostro collega Pediatra di Famiglia ha rilevato quante volte, nella sua attività quotidiana, viene interpellato per incidenti occorsi ai bambini suoi assistiti: le telefonate per consulenze riguardo a tali problemi sono solo l'1,66% di quelle totali (1138 in due mesi di lavoro, in periodo non "di punta" come quello influenzale...) cioè una ogni 3 giorni, di cui la stragrande maggioranza per traumi. Sembrerebbero poche rispetto al numero totale di telefonate per patologie varie, ma in realtà la percentuale in cui la conseguenza della visita del Pediatra a causa di un incidente porta all'ospedalizzazione del bambino, è il  20% del totale.

Quindi quasi ogni dodici giorni un bambino finisce in Ospedale per le conseguenze di un incidente di cui il trauma rappresenta la situazione più frequente.

Vediamo quindi come cercare di prevenire il trauma cranico, incominciando oggi dal bambino piccolo anche se dobbiamo constatare e ricordare che, per quanto i genitori, nonni, maestri ecc. stiano attenti e scrupolosi, i bambini riescono ad avere degli incidenti e, in alcuni casi, le “zuccate” siano piuttosto frequenti. Ricordiamo il figlio di un collega che voleva fare delle foto ricordo del figlio di poco più di 1 anno e che rimandava sempre in quanto aveva dei “bitorzoli” sulla testa secondari a varie cadute, quando non uno stava per guarire  il bambino riusciva a dare altre “zuccate”. E’ comunque importante evitare situazioni di rischio di incidenti gravi come sottoesposto e ricordiamo (e ricorderemo anche se appariamo noiosi) di non viaggiare mai in auto senza vere sistemato il bambino nel suo “seggiolino”.

· I bambini si muovono molto fin dopo la nascita, riuscendo a spingersi con i piedini se questi trovano un appoggio; crescendo, diventano capaci di rotolare prima di quanto immaginiate e non dovrete accorgervi che vostro figlio è in grado di spostarsi perchè ha preso una zuccata. Quindi non lasciate mai vostro figlio da solo su fasciatoi, letti, divani o poltrone, anche per brevi istanti,  perchè vi sta suonando il telefono o perchè vi sta uscendo il caffè! In questo caso mettetelo in un luogo sicuro come un box o il lettino con le sponde, se non potete portarlo in braccio con voi.

· Verificate che il lettino abbia sempre le sponde alzate quando vi lasciate vostro figlio

· Quando il vostro bambino avrà imparato a gattonare dovrete usare cancelletti per le scale e chiudere le porte delle stanze che giudicherete per lui pericolose

· Non usate mai il girello perchè il bambino potrebbe capovolgerlo o cadere dalle scale ma soprattutto la sua autonomia di spostamento diventerà col girello assai maggiore, raggiungere camere per lui pericolose e, per esempio, rovesciarsi addosso oggetti pesanti (paralumi, tirando il filo della luce) o cibi bollenti arrivando in cucina.

· Badate che le finestre siano protette da parapetti se abitate al di sopra del primo piano

· Fate attenzione a spigoli taglienti di tavoli o di altro mobilio con i quali il bambino possa ferirsi al capo.

· Il vostro bambino è in grado di scavalcare le sponde del lettino se,una volta in piedi, il margine superiore delle sbarre supera la l'altezza dei capezzoli.

Tutto questo andrebbe applicato non solo in casa del bambino ma anche in tutti i luoghi che frequenta abitualmente: asilo, casa dei nonni, casa di vacanza, etc...e vanno coinvolte in questa mentalità di prevenzione tutte le persone che si occupano quotidianamente del piccolo e cioè maestre, babysitter, nonni.

Il vostro Pediatra inoltre può rappresentare il giusto riferimento per chiedere consigli e delucidazioni su un argomento di così fondamentale rilevanza per la salute del vostro bambino in quanto gli aggiornamenti professionali che gli sono offerti riguardano spesso la prevenzione degli incidenti.

